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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 gennaio 2022, con il quale è 

stato conferito all’Arch. Gianluigi Nocco l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore 

Generale per le Valutazioni Ambientali; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante 

regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, 

recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” in particolare gli articoli 16 e 17; 

 

VISTO l’articolo 6 comma 1 lettera e) della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante 

“Norme in materia ambientale”; 

 

VISTO l’articolo 28 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, inerente alle attività di 

monitoraggio delle condizioni ambientali indicate nei provvedimenti di valutazione di impatto 

ambientale; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 342 del 13 dicembre 2017 recante l’articolazione, 

l’organizzazione, le modalità di funzionamento della Commissione tecnica di verifica dell’impatto 

ambientale VIA-VAS; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 20 agosto 

2019, n. 241, con cui è stata definita la composizione della Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA-VAS; 

 

PRESO ATTO che in data 25 maggio 2020 si è insediata la Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA-VAS nominata con decreto ministeriale n. 241 del 20 agosto 2019; 

 

VISTO l’articolo 1 della legge 22 aprile 2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia 

di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 

102 del 29 aprile 2021; 

 

CONSIDERATO che a seguito della modifica di cui al punto precedente, il Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare cambia la propria denominazione in Ministero 

della transizione ecologica, ed il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo cambia 

altresì la propria denominazione in Ministero della cultura; 

 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 237 del 14 luglio 2021 con il quale è stato escluso dalla 

procedura di VIA il progetto del “Porto Turistico Capo San Donato -Ristrutturazione morfologica 

della testata del molo sopraflutto”, a condizione che fossero ottemperate specifiche condizioni 

ambientali;  
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VISTE in particolare le condizioni ambientali n.2 e n.3 del Decreto Direttoriale n. 237 del 14 

luglio 2021, la cui verifica di ottemperanza è demandata al Ministero della transizione ecologica, 

che recitano:  

condizione ambientale n. 2: 

a) Il Proponente, in accordo con l'ARPA Liguria, per la fase di cantiere, dovrà predisporre e 

attuare un piano di monitoraggio ambientale per l'ambiente marino effettuato da biologi 

esperti con particolare riferimento alla presenza di Posidonia oceanica (eventuali altre 

fanerogame) e altre biocenosi di pregio dei fondi duri nell'area prossima all'opera e in un 

raggio di almeno 200 m da essa. Il monitoraggio dovrà prevedere analisi ex ante, in fieri 

(durante il cantiere) ed ex post (per una durata minima di un anno). 

b) In particolare, il monitoraggio dovrà tener conto anche dell'impatto del rumore e vibrazioni 

su mammiferi e altri grandi invertebrati marini. A tal fine dovrebbe prevedere il supporto di 

Marine Mammal Observer (MMO) per eventuale sospensione temporanea dei lavori in caso 

di presenza di specie di interesse in prossimità dell'area del cantiere. 

c) Il monitoraggio dovrà tener conto altresì dell'impatto sulla qualità dell'aria (PM10 e 

PM2,5) e del rumore in fase di cantiere, durante le movimentazioni dei mezzi e le 

lavorazioni più critiche sui ricettori abitativi prospicienti l'area portuale.”  

Ente vigilante: MiTE; Ente coinvolto: ARPA Liguria; 

condizione ambientale n. 3: 

a) Il Proponente, per la fase di cantierizzazione, dovrà adottare un piano di emergenza con gli 

accorgimenti atti a evitare o ridurre al massimo il verificarsi di inquinamenti accidentali. 

b) Il Proponente dovrà relazionare alla Regione in merito alle cave prescelte e stimare, sulla 

base dei percorsi ridefiniti e concordati per l'approvvigionamento, l'incidenza dell'entità dei 

flussi di traffico dei mezzi di cantiere sulla pubblica viabilità, nonché l'impatto che essi 

avranno sul traffico e sui recettori (approfondendo l'analisi e la stima quantitativa delle 

emissioni), individuando modalità di gestione per minimizzare gli impatti; 

c) Il Proponente dovrà gestire le criticità conseguenti alla movimentazione subacquea e alla 

posa dei massi con una serie di misure atte a minimizzare gli impatti provocati dai lavori 

sull'ambiente marino: costruzione di una barriera antitorbidità prima dell'inizio dell'escavo 

nella fascia adiacente alla banchina e nello specchio acque concessionato; 

d) Eventuali escavazioni con invio a discarica o a ripascimento dovranno invece essere 

autorizzate con i procedimenti dettati dalla normativa vigente. 

Ente vigilante: MiTE; Ente coinvolto: Regione Liguria (solo lettera b); 

 

PRESO ATTO che l’ARPA Liguria risulta essere ente coinvolto nella ottemperanza alla 

condizione ambientale n. 2, mentre la Regione Liguria risulta essere ente coinvolto nella 

ottemperanza alla lettera b) della condizione ambientale n. 3; 

 

PRESO ATTO che il Comune di Finale Ligure ha presentato istanza di verifica di 

ottemperanza alle condizioni ambientali n. 2 e 3 del Decreto Direttoriale n. 237 del 14 luglio 2021, 

con note prot. 14562 del 3 maggio 22, prot.18145 del 24 maggio 22, prot. 25962 del 26 luglio 22, 

mai acquisite agli atti della Scrivente Direzione Generale, a causa di un errato indirizzo pec;  

 

VISTA la nota prot. 29779 del 2 settembre 2022, acquisita con prot. 105948/MiTE del 2 

settembre 2022, con la quale il Comune di Finale Ligure ha ripresentato istanza di verifica di 
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ottemperanza alle citate condizioni ambientali, comunicando tra le altre cose che:  

‒ relativamente alla condizione ambientale n.2, l'ARPAL si è già espressa positivamente 

approvando il piano di monitoraggio redatto dal Comune (a riguardo ha allegato all'istanza 

del Comune il parare reso da ARPAL); 

‒ relativamente alla condizione ambientale n.3 lett.b), la Regione Liguria in data 1° luglio 

202 si è espressa favorevolmente (a riguardo ha allegato detto parere favorevole); 

 

VISTA la nota prot. 30749 del 9 settembre 2022, acquisita al prot. 109419/MiTE del 9 

settembre 2022, con la quale il Comune di Finale Ligure trasmette le citate note prot. 14562 del 3 

maggio 22, prot.18145 del 24 maggio 22, prot. 25962 del 26 luglio 22, comprensive del parere con 

il quale ARPA Liguria ha condiviso il Piano di Monitoraggio Ambientale così come richiesto dalla 

condizione ambientale n. 2; 

 

VISTA la nota prot. 0438939 del 1° luglio 2022 con la quale la Regione Liguria esprime 

parere favorevole alla realizzazione dell’opera; 

 

ACQUISITO il parere n. 574 del 10 ottobre 2022 della Sottocommissione VIA della 

Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS, assunto al prot. 132889/MiTE 

del 26 ottobre 2022, costituito da n. 10 pagine, che allegato al presente provvedimento ne 

costituisce parte integrante; 

 

CONSIDERATO che la Sottocommissione VIA nel sopracitato parere ha formulato le 

proprie valutazioni sulla documentazione presentata ritenendo che:   

- “la condizione ambientale n. 2 è ottemperata per questa fase. Si rimane in attesa di una 

sintetica relazione conclusiva sull’attuazione delle attività di monitoraggio, così come 

previste e condivise con l’ARPA Liguria; 

- la condizione ambientale n. 3 è ottemperata”;  

 

DATO ATTO che il presente provvedimento è stato predisposto dalla Responsabile del 

Procedimento, Arch. Claudia Pieri ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e), della legge 7 agosto 

1990 n. 241, e ss.mm.ii., sulla base degli atti istruttori; 

 

RITENUTO, per le motivazioni contenute nel parere sopracitato e sulla base di quanto 

premesso e della proposta della Responsabile del Procedimento e della Dirigente, di dover 

provvedere all’adozione del provvedimento di Verifica di ottemperanza ai sensi dell’art. 28 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alle condizioni ambientali n. 2 e n. 3 del Decreto 

Direttoriale n. 237 del 14 luglio 2021, relativo al progetto del “Porto Turistico Capo San Donato -

Ristrutturazione morfologica della testata del molo sopraflutto”, sulla base della documentazione 

trasmessa dal Proponente; 
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DETERMINA 

 

 

con riferimento al Decreto Direttoriale n. 237 del 14 luglio 2021, relativo al progetto del 

“Porto Turistico Capo San Donato -Ristrutturazione morfologica della testata del molo 

sopraflutto”: 

 

‒ la condizione ambientale n. 2 è ottemperata per la presente fase; 

‒ la condizione ambientale n. 3 è ottemperata. 

 

Al fine del completamento della verifica di ottemperanza della prescrizione n.2 il Proponente 

dovrà trasmettere una sintetica relazione conclusiva sull’attuazione delle attività di 

monitoraggio, così come previste e condivise con l’ARPA Liguria. 

 

Il presente provvedimento sarà comunicato al Comune di Finale Ligure, ad ARPA Liguria e alla 

Regione Liguria, la quale provvederà a portarlo a conoscenza delle altre amministrazioni 

eventualmente interessate. 

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul portale delle valutazioni ambientali di 

questo Ministero (http://www.va.mite.gov.it). 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi 

giorni decorrenti dalla notifica dell’atto, mentre per i soggetti diversi dai destinatari della notifica, i 

termini per l’impugnativa decorrono dalla data di pubblicazione del provvedimento sul sito web del 

Ministero della transizione ecologica. 

Il Direttore Generale 

Gianluigi Nocco 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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